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Mitterrand 
si candida? Per ora 
gioca d'astuzia 

AUGUSTO PANCALDI 

M PARICI Essere o non es­
sere candidato? Presentatosi 
davanti a un giuri popolare di 
sei milioni di radioascoltatori 
che volevano da lui la verità 
sull'affare Luchalre, sulle sue 
responsabilità di capo dello 
Stelo e su quelle del Partito 
socialista nel traffico d'armi 
verso l'Iran, Mitterrand è par­
l o uscire finalmente dal suo 
guscio! difensivo allorché ha 
parlato della sua umana et* e 
dell'umana saggezza di tener­
ne canto prima di decidere se 
concorrere o no ad altri sene 
inni di mandato presidenzia­
le.., 

E « questo punto, per qual­
che brevissimo Istante, che è 
stata avvertita una commozio­
ne certa «Avevo sessanta­
quattro anni quando sono sta­
to eletto presidente della Re­
pubblica Sono passati da al­
lora sette anni late un po' I 
conti Aggiungetene altri sette 
di un nuovo eventuale manda­
to No, non si può decidere su 
due piedi Bisogna riflettere, 
anche se questa esitazione 
turba la preparazione della 
campagna elettorale del Parti­
to socialista, • 

Ed ecco uscire dal loculi 
MI della memoria, Illuminati 
dal lampi del ricordo, i morti e 
I vivi come consiglieri o sug­
geritori del «che fare. Cle-
msnceau, Adenauer, De Giul­
ie stesso, «grandi vecchi» resi­
nanti alle offeso del tempo, 
lucidi e saggi lino all'ultimo 
giorno di poltre, che gli sug­
geriscono di continuare, di af­
frontare; un nuovo settennio 
•«Uielano» Ma ci sono gli al­
tri Sema sfogliare l'album 
della paralizzante gerontocra­
zia sovietica, ecco II doloroso 
e recente caso del •combat­
tente supremo), deposto, per 
riconosciuta incapacità men­
tale, li tempo non e uguale per 
lutti e Burghiba lo prova, 

Allora? Pare o non lare alto 
di candidatura a sellantuno 
anni suonali allorché, alla line 
del conti, la vita può ancora 

offrire - nell Intimiti domesti­
ca, nella calma agreste di La­
iche, nel piacere di scrivere 
un giorno tanti e tanti logli sol­
tanto pensali - gioie meno de­
vastatrici del potere? 

CI siamo lasciali prendere 
anche noi da questa Intensa 
confessione dei dubbio Ma 
quando Mitterrand, con una 
secca risata, ha detto al suo 
interlocutore «non mi farete 
dire oggi quello che non ho 
l'Intenzione di dire, non ag­
giungerò una parola di più a 
quanto ho gli dello sulle mie 
Intenzioni' abbiamo ritrovato 
l'uomo che calcola I giorni e I 
mesi che lo separano dalla de­
cisione, Il 'fiorentino» sottile 
che lascia i propri avversari 
struggersi nella toro divorante 
Impazienza, la mente fredda­
mente politica che non può 
rinunciare alle prerogative 
presidenziali - che sono enor­
mi e che giocheranno In suo 
lavora ancora per quattro me­
si, sul cinque che restano di 
qui al voto - per far piacere a 
qualche amico-nemico socia­
lista o per liberare li paese 
dell Incertezza in cui IO Im­
merge la sua volanti di deci­
dere soltanto all'ultimo mo­
mento 

Slamo convinti che, con­
tando pubblicamente i propri 
anni e I sette lunghissimi che 
egli dovrebbe ancora trascor­
rere all'Eliseo In caso di vitto­
ria, svelando Insomma per un 
attimo la propria umana diffi­
coltà, Mitterrand ha soltanto 
agito come un campione di 
scacchi, ha scoperto momen­
taneamente il Re per attirare 
l'avversario in una trappola E 
non sarebbe la prima volta 
Tre dei più noti commentatori 
politici hanno tratto dalle sue 
parole la convinzione che egli 
sarà candidato Altri tre, sulle 
stesse basi, si sono dichiarati 
convinti che Mitterrand ha già 
rinunciata A chi credere? >ll 
resto è silenzio» sono le ulti­
me parole lamose di un mae­
stro del dubbio, Il principe 
Amleto 

Boris Eltsin (In alto a sinistra) alla riunione del Politburo del 19 ottobre scorso 

La gente vuol sapere 
In due istituti superiori 
anche il Komsomol 
partecipa alle iniziative 
«Difficoltà cardiache» 
Così vengono definite 
le condizioni 
dell'ex leader di Mosca 

«Ma quali posizioni 
ha sostenuto Eltsin al Ce?» 
Nuova conferma ufficiale: Eltsin è malato e si trova 
in ospedale per difficolta cardiache. Ma continuano 
le voci allarmate sulle sue condizioni. Intanto, in 
due istituti universitari sono stati approvati docu­
menti a favore della glasnost, manifestazioni si sono 
svolte di fronte all'Università e al Comune di Mosca. 
Volantinaggi, raccolta di firme: si chiede di rendere 
pubblico I intervento di Eltsin al plenum di ottobre. 

PAI. NOSTRO CORRISPONDENTE 

QIUUETTO CHIESA 

mm MOSCA Nuova confer­
ma - non priva di qualche 
stranezza - del fatto che Bo­
ris Eltsin sta male Questa 
volta non si dice più che egli 
si trova In ospedale per ripo­
sarsi dallo stress provato nel 
drammatici giorni che hanno 
seguito II plenum di ottobre 
e che hanno condotto alla 
liquidazione politica dell'ex 
capo del partito di Mosca SI 
dice che Eltsin «è malato e si 
trova in ospedale per cure 
mediche» Lo ha detto ieri il 
primo vice-responsabile del 
dipartimento Informazione 
del ministero degli Esteri, Ju-
rlj Gremitsklkh, in un briefing 
pomeridiano 

Ma Gremitsklkh - dopo 
aver smentito «categorica­
mente» le voci più allarmisti­

che che parlano di un tenta­
tivo di suicidio - aveva ag­
giunto due frasi «Il suo stato 
di salute non suscita inquie­
tudini» e «e è una differenza 
tra Intarlo e difficoltà cardia­
che» Ammissione, in primo 
luogo, di una vera e propria 
malattia, ma, In secondo luo­
go, accreditamento di una 
versione tranquillizzante sul 
suo decorso La Tass, inve­
ce, nel dare conto del brie­
fing, si limitava a pubblicare 
seccamente quattro righe di 
dispaccio, dalle quali spari­
vano gli elementi tranquilliz­
zanti e restava l'ammissione 
«è maialo» Inevitabile nota­
re la differenza (e, ancor più, 
la differenza con quanto ave­
va detto il giorno prima Ivan 
Laptev, direttore delle «Isve-

sti|a» sostenendo che Eltsin 
stava in ospedale per ripo­
sarsi), tanto più che Mosca 
continua a essere percorsa 
da voci inquietanti che, inve­
ce di ridursi, tendono a di­
ventare sempre più insisten­
ti, In qualche caso circostan­
ziate, sulla serietà delle con­
dizioni di salute di Boris El­
tsin Una di queste, da noi 
raccolta, accennerebbe ad 
un trasferimento d'urgenza 
del malato da un ospedale 
ad un altro, avvenuto dome­
nica o lunedi scorsi 

Intanto si moltiplicano an­
che i segni di nuove Iniziative 
politiche in vari settori della 
pubblica opinione della ca­
pitale Ieri ci è giunta notizia 
che in due istituti superiori 
cittadini, quello di architettu­
ra e quello di Ingegneria dei 
trasporti ferroviari, sarebbe­
ro stati approvati documenti 
che chiedono la pubblica­
zione delle posizioni politi­
che assunte da Eltsin duran­
te il plenum di ottobre E si 
tratterebbe di prese di posi­
zione collettive promosse 
dagli stessi attivisti del Kom­
somol, l'organizzazione del­
la gioventù comunista Ben 
più dense di implicazioni po­

litiche, dunque, delle mani­
festazioni promosse dal 
firuppi informali, come quel-
a che si è tenuta lunedi sera 

per iniziativa dei «club socia­
listi» 

len a diverse uscite delle 
stazioni centrali della metro­
politana giovani raccoglieva­
no firme chiedendo piena lu­
ce sul dibattito avvenuto nel 
Plenum di ottobre Prevale 

orientamento di non dare 
vita a forme clamorose di 
protesta, per non offrire il 
destro a possibili manovre 
Ma anche ieri non sono man­
cate vere e proprie menile-' 
stazioni, come quella che, al-
le 17 pomendiane, si è svolta 
all'università di Mosca, da­
vanti alle lacoltà umanisti­
che, con la partecipazione di 
circa 300 persone, in gran 
parte studenti, e come quella 
che II gruppo - dal contorni 
equivoci - denominato «Pa-
mlat» (memoria), ha organiz­
zato nella piazza Sovielskaja. 
attorno al monumento di Ju-
ri) Dolgorukhi, il fondatore 
della città La gente continua 
a interrogarsi su ciò che è 
accaduto «Diteci quali cri­
mini ha commesso quest'uo­
mo», «Perche lo si è voluto 

quasi linciare politicamen­
te?», «Perché contro di lui 
tanta durezza, mentre su Gri-
scin e su Promyslov, l'ex sin­
daco di Mosca, si è lasciato 
che se ne andassero in pen­
sione senza neppure toccar­
li?» 

Domande inquiete che ab­
biamo sentilo pronunciare 
apertamente nella discussio­
ne alla casa del letterato e 
che si pongono non solo gli 
intellettuali, ma anche la 
gente semplice, l'uomo della 
strada appena abituato alla 
nuova atmosfera della gla­
snost e che non capisce, non 
vuol credere che, d'un col­
po, tutto possa ritornare In­
dietro Ed è logico che chi in 
questi due anni ha nschiato, 
chi si è esposto in campo 
aperto a difesa della gla­
snost, tema di dover subire 
l'ondata della reazione Ma 
c'è anche chi non è disposto 
a rinunciare L'altra sera alla 
casa del letterato, dopo il di­
battilo sull'articolo di Juri 
Karjakin, si £ alzato un giova­
ne, Dima Jurasov, e ha pro­
posto di firmare una petizio­
ne per II monumento alle vit­
time dello stalinismo Hanno 
firmalo tutti, quasi duecento 
persone 

Ultime battute per il vertice Reagan-Gorbaciov 

Ottimismo a Ginevra 
«Il trattato è quasi pronto» 
••WASHINGTON Da un mo­
mento all'altro, a Ginevra, po­
trebbe accendersi II disco ver 
de per II vertice di Washington 
del T dicembre prossimo, do­
ve Reagan e Oorbaclov do­
vrebbero Urinare l'accordo 
per lo smantellamento dei 
missili a medio e corto raggio 
I colloqui in corso fra I nego­
ziatori avrebbero consentito 
«Ile due parti di superare le 
ultime serie difficoltà relative 
alle verifiche sulla distruzione 
del sistema d'arma nucleare 
previsto dal trattato E da Gi­
nevra, fra qualche ora, potreb-

f be giungere la notizia, attra­
verso una conferenza stampa 
concordata dai capldelega-
llone sovietica e americana, 
che il trattato è pronto, e 
aspetta solo la lirma del due 
capi di Slato Non occorrerà, 
dunque, che II segretario di 
Stalo Usa George Shultz e il 
ministro degli Esteri sovietico 
Eduard Shevardnadze, si in­
contrino di nuovo A superare 
gli ultimi scogli sono «bastati» 
li vlcemlnlstro degli Esteri di 

Le relazioni 
Irangate, 
scontro al 
Congresso 

1 WASHINGTON Democra­
tici e repubblicani sono giunti 
alla completa rottura sulle 
conclusioni da trarre in merito 
allo scandalo «Irangate» Oggi 
verranno diffuse le due rela­
zioni di maggioranza e di mi 
noranza, ma già ieri ì giornali 
ne hanno pubblicato ampi 
stralci II documento repubbli­
cano di minoranza non esita 
ad accusare la maggioranza 
democratica di aver tratto 
conclusioni «isteriche» dalla 
vicenda e di averle usale co­
me «armi di guerriglia» contro 
l'amministrazione Reagan Ma 
c e da aggiungere che su 5 
membri della commissione 
senatoriale ben tre senatori 
repubblicani, Rudman, Cohen 
e Tribe, hanno sottoscritto II 
documento della maggioran­
za democratica 

Mosca Jull Vorontsov, capo 
delegazione sovietica alle trat­
tative di Ginevra, e il capo del­
la delegazione statunitense, 
l'ambasciatore Max Kampel-
man A confermarlo, seppur 
non completamente, e stato 
lo slesso Vorontsov al micro-
Ioni della tv sovietica poco 
prima dell'ultimo Incontro 
con Kampetman la cui unica 
funzione, secondo alcune 
fanti, era appunto quella di 
stabilire il momento migliore 
per comunicare la notizia alla 
stampa 

Alla televisione sovietica 
Vorontsov ha detto che gli 
Stati Uniti avevano sollevato 
•questioni artificiali» sulle ve­
rifiche che avevano provoca­
to intoppi «Pensiamo che sa­
remo capaci di persuadere gli 
americani a eliminare queste 
questioni artificiali e che II 
trattato sarà pronto per la lir­
ma In tempo», ha detto Vo­
rontsov Il vlcemlnlstro sovie­
tico ha poi avuto anche collo­
qui con il vlcesegretano di 
Stato Usa per gli Affari politici, 

Michael Armacost All'ordine 
del giorno I problemi regiona­
li guerra del Golfo, Afghani­
stan, Cambogia, Medio Orien­
te, Nicaragua, Vietnam Su al­
meno uno di questi punii di 
tensione Usa Urss potrebbe 
esistere una soluzione a breve 
termine Ieri II portavoce del 
ministero degli Esteri sovieti­
co Ghennadl Gheraslmov ha 
dichiarato, a conclusione del­
la sua visita In Germania fede­
rale, che Mosca è disposta a 
ritirare le sue truppe dallA-
fghanistan entro sette/dodici 
mesi (Kabul parlava di sedici 
mesi e la posizione pakistana 
era ferma agli otto mesi) 

Mosca continua tuttavia a 
subordinare II rapido ritiro 
delle sue truppe alla line delle 
«Ingerenze esterne» nella poli­
tica afghana, cioè I appoggio 
che viene fornito dagli Stati 
Uniti ai guerriglieri mujaeddm 
(che adesso hanno a disposi­
zione anche i sofisticatissimi 
missili antiaerei portatili «stin­
ger», che raggiungono II ber­
saglio seguendo le fonti di ca­
lore del motori) 

Voull Vorontsov, capo della de­
legazione sovietica a Ginevra 

«Rappresenta un rìschio» 

Riserve a Praga 
per l'accordo Usa-Urss 
•a* PRAGA 11 governo ceco­
slovacco ha dei dubbi sulla 
opportunità dell'accordo so­
vietico americano sugli euro­
missili La sensazione che a 
Praga la prospettiva dell'Inte­
sa Incontrasse più di una resi­
stenza ha trovato una confer­
ma a suo modo clamorosa la 
scorsa settimana, quando il 
ministro degli Esten Bohuslav 
Chnoupek, In un discorso al­
l'Assemblea federale, il Parla­
mento cecoslovacco, si è 
chiesto se «le iniziative di pa­
ce senza precedenti assunte 
dall Unione Sovietica sulla 
scena intemazionale» non 
possano «rappresentare un ri­
schio per i nostri interessi di 
classe» Chnoupek, è vero, si* 
affrettalo a dare una patente 
di ortodossia alla politica 
estera sovietica, ammettendo 
che essa «ha sempre aderito 
sostanzialmente ai principi 
del leninismo», ma la critica, 
sia pure espressa in forma as­
sai diplomatica, è apparsa 
ugualmente esplicita Tanto 
più che il ministro degli Esteri 
ha anche aggiunto che «cam 

biamenti fondamentali negli 
sviluppi Intemazionali» richie­
dono «naturalmente» del tem­
po e «non possono essere rea­
lizzati in modo precipitoso» 
Giudizio, quest'ultimo, che a 
molti osservatori è parso un 
chiaro nfenmento critico alla 
«fretta» che I dirigenti sovietici 
avrebbero dimostrato sulla 
conclusione di un accordo 
con gli americani e sulla tenu­
ta del vertice Reagan-Gorba­
ciov 

Le affermazioni di Chnou­
pek hanno sorpreso molti os­
servatori Il ministro degli 
Esteri cecoslovacco veniva 
considerato, infatti, uno dei 
personaggi più aperti e inclini 
alla distensione nel gruppo de 
rigente di Praga. Una spiega­
zione di questa «stranezza» 
potrebbe consistere nel fatto 
che il ministro degli Esteri sa­
rebbe stato costretto a una 
cosi esplicita presa di distanza 
da Mosca dai protondi dissen­
si che, nei confronti del nuovo 
corso intemazionale della po­
litica di Gorbaciov, esistereb­
bero nelle alle sfere del pote­

re a Praga. Uno dei portavoce 
ufficiali del ministero, Dusan 
Rovensky, ha chiarito che il 
ministro si era voluto riferire a 
•setton dell opinione pubbli­
ca cecoslovacca» che «non 
capiscono i cambiamenti che 
il mondo sta attraversando» 
•A queste persone - ha detto 
Rovensky - può sembrare che 
il compromesso» tra sovietici 
e americani sul missili «sia 
inaccettabile» Dal canto loro, 
lonti ulliciali del governo di 
Praga non hanno esitato ad 
ammettere che nel Partito co­
munista cecoslovacco esiste 
una «minoranza» che sostiene 
l'esigenza di una linea «più du­
ra» da parte dell'Est nel dialo­
go con gli occidentali, ma 
hanno assicuralo, comunque, 
che li segretano del partito 
Gustav Husak sostiene piena­
mente le iniziative sul disarmo 
di Gorbaciov cosi come la sua 
decisione di andare al vertice 
con Reagan 

Resta dunque il dubbio di 
quanto forte sia, e da chi sia 
rappresentata, questa mino­
ranza di «duri» che avrebbe 
condizionato Chnoupek 

Ortega 
insiste: 
negoziati 
con Washington 
Il presidente del Nicaragua Daniel Ortega (nella foto) ap­
pena nentrato a Managua, reduce da un viaggio negli Stati 
Uniti e in Messico, ha ribadito che qualunque trattativa 
diretta con i contras presuppone un approccio con gli Usa, 
trattandosi del paese che ha «spalleggiato la guerra» dei 
ribelli contro il governo del Nicaragua, Ortega ha dichiara­
to che i contras potranno partecipare alla vita politica « e 
funzionerà la tregua e se desidereranno farlo» Il rifiuto 
degli amencanl ad entrare in colloqui diretti con Managua 
dimostra, ha detto il presidente nicaraguense, la loro man­
canza di volontà di pace Tuttavia la visita negli Usa e in 
Messico è stata definita «positiva» da Ortega. Essa è servila 
a illustrare la posizione del governo di Managua sul cessale 
il fuoco con i ribelli. 

Sei locomotive diesel ag­
ganciate l'una all'altra te ne 
sono andate a spasso da to­
te lungo I binari di una fer­
rovia del Massachusetts, 
percorrendo cinquanta chi­
lometri attraverso cinque 
diverse città. L'incredibile 

Sei locomotive 
a spasso 
da sole 
in Massachusetts 

episodio è accaduto lunedi scorso Sembra si sia trattalo di 
sabotaggio, Qualcuno avrebbe Intenzionalmente azionato 
i dispositivi di partenza della prima locomotiva Fortunata­
mente non ci sono stati incidenti La corsa del treno-
fantasma è slata seguila su di uno schermo computerizzato 
dai dingenti della società ferroviaria Per fermare (I convo­
glio, lo si è mandato volutamente a sbattere contro una Ria 
di vagoni merci in sosta in un tratta in salita. 

Colloqui 
Urss-uappone 
Nulla difetto 
a Tokio 

Giappone e Unione Sovieti­
ca hanno concluso Ieri a 
Tokio due giorni di consul­
tazioni ad allo livello tenia 
che si registrassero pro­
gressi verso II miglioramen­
to delle relazioni bilaterali, 
ostacolate ala dal problema 

territoriale delle Isole Curili, sia da una forte contrazione 
negli scambi commerciali. «L'unico accorda è di continua­
re a discutere» hanno commentalo tonti della diplomazia 
nipponica. I colloqui hanno avuto per protagonisti I vice-
ministri degli Esteri sovietico Igor Rogackjv e giapponese 
Takakazu Kuriyama. L'anno scorso le relazioni Ira i due 
paesi avevano attraversato un periodo favorevole con 
scambi di visite tra I ministri degli Esteri Eduard Shevar­
dnadze e Shinlaro Abe Si sperava anche In un viaggio di 
Gorbaciov a Tokio Successivamente tono sorti vari pro­
blemi, compresa la reciproca espulsione di rappresentanti 
diplomatici 

Il reverendo 
Jackson 
minacciato 
dalKuNuxKlan 

Il candidato democratico 
alla nomina perle presiden­
ziali del 1988 negli Stati 
Uniti, Jesse Jackson (nella 
loto), ha ricevuto minacce 
da un greppo della South Carolina affiliato al Ku Kluz Klan. 
Alla organizzazione razzista americana non piacciono le 
idee del reverendo Jackson, ma soprattutto non place 11 
colore nero della sua patte. Lo Mail di Jackson ha chleeto 
che lo Poi d Impegni a garantire la sicurezza personale 
dell'uomo politico. 

Usa: dimesso 
dalfospedate 
con 6 pallottole 
intesta 

Ha sei pallottole calibro 22 
In testa, ma Ma benissimo. 
Unico guaio: fa un po' Mi­
ca a muovere il collo. Oli * 
andata davvero bene. Men­
tre dormiva qualcuno gli ha 
sparato sei colpi da dìstan-

^•"""«•"•^"•••••«•^a»» M ravvicinata Per sua for­
tuna i proiettili non hanno leso parti vitali In ospedale e 
nmasto solo due giorni Nel dimetterlo un medico gli ha 
detto, tra il serio e il faceto, di fare attenzione se dovrà 
viaggiare in aereo ai controlli con i «metal detector» H 
«miracolalo» si chiama James Sexton, 40 anni e vive a 
Santa Rosa, in California 

«Vetri del Cesari» 
Elisabetta II 
all'iiiaugurazione 
oggi a Londra 

Sarà la regina d'Inghilterra 
Elisabetta li (nella foto) ad 
inaugurare oggi al British 
Museum di Londra la mo­
stra «Vetri dei Cesari», cura­
ta dall'azienda italiana «Olivetti» Sarà assente il presidente 
della Repubblica italiana Francesco Cossiga che ha dovuto 
rinunciare al previsto viaggio in Gran Bretagna a causa 
della crisi di governo In Italia L'esposizione * dedicata 
interamente a oggetti dell'arte vetraria romana di età impe­
riale e riunisce pezzi provenienti da diverse raccolte mon­
diali 

Conferenza stampa in Belgio 
Kadar: «Sbagliano 
quei paesi occidentali 
che temono il disarmo» 
Mi BRUXELLES Pieno ap 
poggio al nuovo corso dell li­
mone Sovietica soddlslazio-
ne per II vicino accordo Usa-
Urss sugli euromissili, speran­
za che continui II processo In­
nescato dagli accordi di Hel­
sinki impressione che Unghe­
ria e Cee siano sempre più vi­
cine a un intesa questi I temi 
toccali Ieri da Janos Kadar, 
segretario del Partito sociali 
sta operalo ungherese nel 
corso di una conferenza slam 
pa con la quale ha concluso la 
sua visita In Belgio, nel corso 
della quale Kadar ha Incontra­
lo Il premier Wllfrled Martens, 
Il ministro degli Esteri Leo Tln-
demans ed è stato ricevuto In­
fine da re Baldovino Sul nuo­
vo corso di Gorbaciov ha af­
fermato che l'Intera Ungheria 
lo appoggia Sul disarmo nu­
cleare ha detto che «alcuni 

paesi occidentali sono spa 
ventati da un disarmo nuclea­
re totale hanno torto Se ta­
cessimo un referendum sono 
certo che la stragrande mag­
gioranza delle persone vote­
rebbe per I abbandono di 
ogni strumento atomico» Per 
quanto riguarda invece le ri­
forme Kadar ha sottolineato 
la particolarità del «modello 
ungherese» «Lungheria non 
è uno Stato comunista - ha 
detto - e da vecchio comuni­
sta me ne dolgo SI avvia solo 
verso il socialismo e quindi 
deve tenere conto che esiste II 
denaro, la produzione II mer­
cato Capitalista o socialista 
che sia la società deve con­
frontarsi con queste leggi pre­
cise Una fabbrica - ha detto 
ancora Kadar - in Occidente 
deve produrre profitto sennò 
fallisce ali Est deve essere lo 
stesso» 

———•——— H caso dei due leader comunisti bloccati all'aeroporto 
I rapporti Ankara-Cee subordinati al rispetto dei diritti dell'uomo 

Proteste per gli arresti in Turchia 
Grandi titoli e foto sulle prime pagine dei quoti­
diani turchi hanno dato ieri notizia dell'arresto 
all'aeroporto dei due segretari generali del Pc e 
del Partito operaio, in via di unificazione, corag­
giosamente tornati in patria per mettere alla pro­
va la validità del processo democratico che il 
governo di Ankara sostiene di aver portato a 
compimento 

LUCIANA CASTELLINA 
i » ANKARA La stampa in 
Turchia è ora relativamente li 
bera ma pesanti restano I re 
sidui della legislazione e delle 
pratiche repressive del regimi 
militari A differenza del gior 
pali la televisione rigldamen 
te controllata dalle autorità 
ha Infatti dato di quanto acca 
dulo solo il commento che il 

presidente della Repubblica 
In persona Evren, ha pronun­
ciato in un discorso pubblico 
tenuto nel pomenggio Un di­
scorso assai duro, in cui Evren 
ha riaffermato - citandoli uno 
per uno - la validità degli arti­
coli del codice penale (copia­
ti dal codice Rocco> le nor­
me della Costituzione che 

pongono fuon legge i partiti di 
ispirazione marxista. Si tratta 
di norme che consentono la 
detenzione e gli Interrogatori, 
pnma da parte della polizia 
(lino a 14 giorni) e poi della 
Corte speciale per la sicurezza 
nazionale, senza che gli impu­
tati possano godere della pre­
senza, e anche solo di un con­
tatto con i loro avvocali An­
cora più preoccupante il mo­
do come i due compagni so­
no stali trattati ammanettati e 
bendati nel tragitto dall'aero­
porto fino alla direzione cen­
trale di polizia, come neppure 
si la con i cnminaii «Doveva­
no sapere che questa è la pra­
tica» - ci ha risposto in propo­
sito i) procuratore capo 

Tutto ciò è in palese con­

traddizione con i pnneipi del­
la convenzione europea dei 
diritti dell uomo che pure la 
Turchia ha lirmalo e che con­
sentirebbe ora di ncorrere di­
rettamente alla corte di Stra­
sburgo 

1 compagni Kotlu e Sargin 
avevano deciso di tornare do­
po che i principali partiti del­
l'opposizione - i due partiti 
socialdemocratici di Inonu e 
di Ecevit, ma anche il partilo 
di centro destra di Oemirel -
si erano pronunciali in favore 
della legalizzazione di lutti i 
paniti, cosi creando un clima 
favorevole cui non era rimasto 
estraneo neppure II primo mi­
nistro Ozal, che - nel deside­
rio di veder accolta la doman­
da di ingresso nella Comunità 

europea della Turchia, conge­
lata al momento del colpo di 
slato militare - aveva più voile 
proclamato le sue Intenzioni 
democratiche Ma le speranze 
sono Ieri andate crudamente 
deluse la mano pesante del 
potere militare e della polizia 
ha infatti fatto sentire la sua 
presa Gli Incontri che la dele­
gazione di parlamentari e giù-
nsii europei che ha accompa­
gnato Kotlu e Sargin ha otte­
nuto nel corso della giornata 
con il procuratore capo della 
Corte speciale di sicurezza e 
con altre autorità sono stati in­
fatti più che preoccupanti 

E tuttavia grande eco sta 
avendo qui la prolesta che per 
l'arresto comincia a muoversi 
nel Parlamento europeo (do­

ve fra l'altro II capo gruppo 
comunista Gianni Cervelli ha 
presentato una risoluzione ur­
gente per ini Intervento del 
ministri degli Esteri della Cee) 
e nei paesi della Comunità, in 
alcuni de) quali (Spagna, 
Olanda e Grecia) sono già sta­
te trasmesse alla televisione le 
immagini della brutale cattura 
all'aeroporto E notevole 
preoccupazione abbiamo te-
glstralo a livello ufficiale per la 
visita che la delegazione del 
Parlamento europeo incarica­
ta di seguire ì rapporti con la 
Turchia compirà nel paese la 
prossima settimana. Il gover­
no sa che dURcitmente potrà 
ottenere luce verde dal Parla­
mento europeo se Kotlu e Sar­
gin saranno ancora In prigìo-
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